Al Ministro dello Sviluppo Economico

RISOLUZIONE IN COMMISSIONE

Premesso che:

Pansac International  con sedi a Mira (VE), Marghera (VE), Ravenna, Zingonia (BG) e Portogruaro (VE) (quest’ultima oggi non operativa) è un gruppo con quasi 850 dipendenti operante nel settore della produzione di pellicole sintetiche per la cura alla persona, l'alimentare e il settore edilizio;

a seguito della mala gestione della proprietà oggi il gruppo è all’interno di un piano di ristrutturazione del debito, con relativa omologa emessa dal tribunale di Milano,  al fine di evitare il fallimento per l’alta esposizione debitoria non ancora risolta;

il pool di banche creditrici, (UNICREDIT, INTESA SAN PAOLO, MONTE DEI PASCHI DI SIENA e BANCA NAZIONALE DEL LAVORO) ha proceduto di fatto con  il  piano di ristrutturazione del debito e di rilancio industriale delle attività designando allo scopo quale AD Stefano Lupi.

Venerdì 11 novembre scorso, lo stesso Stefano Lupi ha comunicato ai lavoratori, la fermata di tutte le attività del gruppo senza prospettive e con il rischio che l’ azienda non riparta più. Una decisione questa dovuta al venir meno delle Banche interessate (Unicredit in primis) rispetto agli impegni assunti con il progetto  industriale di rilancio della Pansac Intenational;
Nell’incontro tenutosi presso il MiSE il 16.11.2011 le organizzazioni sindacali hanno evidenziato come questa scelta non sia accettabile proprio per il lavoro fatto fino ad oggi inteso a rilanciare un’azienda leader a livello internazionale, con un suo mercato  in un settore produttivo  non in crisi;

il piano industriale e di risanamento è stato ovviamente predisposto dall’azienda e concordato con il sistema bancario ed è passato attraverso il sacrificio del sito di Portogruaro, rispetto al quale nulla è stato fatto o  per una vendita ad altri produttori o per una riconversione del siti che salvaguardasse i posti di lavoro;

I siti interessati specie nel territorio della Provincia di Venezia rientrano in una drammatica situazione di crisi del sistema produttivo per la quale la Provincia di Venezia ha chiesto l’emanazione dell’Area di Crisi e se si concretizzasse la malaugurata ipotesi della chiusura, si andrebbe ad aggravare una situazione occupazionale già drammatica;

le istituzioni locali si sono già attivate in modo autorevole (Regione Veneto, Provincia di Venezia, Comune di Mira, Comune di Venezia, Comune di Portogruaro, i Sindacati e Confindustria di Venezia) per rappresentare la eccezionale gravità di questa situazione e chiedere interventi immediati da parte del Ministero dello sviluppo economico; 

Tutto ciò premesso si impegna il Governo:

a intervenire con urgenza per ottenere l'avvio di una procedura di Amministrazione Straordinaria (Marzano o Prodi Bis) e la nomina di una persona super partes di estrema affidabilità in qualità di Commissario straordinario, che dia garanzie di ripresa produttiva e di mantenimento dei posti di lavoro;

ad intervenire con urgenza presso il sistema bancario che oggi guida i destini di Pansac International affinché continui a sostenere quel progetto industriale salvaguardando un gruppo storico e i posti di lavoro.
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